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Il rebus di Roma pulita 
«Meno tasse, più efficienza: è possibile» 

Giacomo D'Aversa, consigliere d'amministrazione dell'Amnu, spiega il piano preparato con l'Acea - I «ricatti» della giunta 
per favorire i privati - Chi vuole l'affossamento del servizio di nettezza urbana - Il futuro dei 450 lavoratori della Sogein 

Il piano è pronto. Per lo 
meno quello preparato dalle 
aziende municipalizzate. Ed 
è sulle cifre calcolate da Am-
nu e Acea per lo smaltimen­
to del rifiuti urbani che 11 Co­
mune è chiamato ora ad 
esprimersi: non può più ti­
rarsi indietro. Una corposa 
cartella blu lacca, piena di 
fascicoletti, diventa dunque 
quasi una pietra miliare nel­
la lunga vicenda dell'im­
mondizia. E questa cartella 
con il plano è sul tavolo del 
presidente della Cispel regio­
nale, Giacomo D'A versa che 
ha deciso di «parlare», di dire 
la propria da consigliere 
d'amministrazione comuni­
sta dell'Amnu. «Il plano pre­
vede una centrale termoelet­
trica per produrre 1000 me­
gavvatt all'anno, alimentata 
da 1500 tonnellate di rifiuti 

f lornalleri. Costo previsto 
50 miliardi che le aziende 

attingeranno dal fondi Fio e 
dai fondi messi a disposizio­
ne dalla legge 308 per 11 ri­
sparmio energetico. Questo 
costo non graverà minima­
mente sul canone che dovrà 
pagare il Comune che si ag­
girerà sulle 60mlla lire a ton­
nellata. Gli stabllimentldi 
Rocca Cencia e Ponte Mal-
nome verranno adeguati alle 
leggi con 50 miliardi; lì ver­
ranno «lavorate» circa 2000 
tonnellate di rifiuti al gior­
no. Il resto finirà in discari­
ca. Naturalmente è prevista 
la raccolta differenziata, che 
inciderà complessivamente 
per un terzo dell'immondi­
zia. Per I rifiuti tossici e noci­
vi pensiamo che sia giusta la 
scelta di creare un impianto 
nei dintorni di Pomezia — 
centro fortemente industria­
lizzato — e non di Lanuvlo 
come prevede il plano regio­
nale». 

— Resta aperto il problema 
di quali tecnologie si use­
ranno. Di questo e dei dati 
del vostro progetto si dove­
va parlare una settimana 
fa, ma la conferenza stam­
pa prevista improvvisa­
mente è stata sospesa. Per­
ché? 
«Il Comune ha fatto pres­

sioni su una parte del mem­
bri del consiglio di ammini­
strazione dell'Amnu perché 
l'impegno venisse annullato. 
Il nostro plano avrebbe in­
tralciato 1 disegni della giun­

ta che puntano alla soluzio­
ne del consorzio di ditte pri­
vate come gestore del pro­
cesso di smaltimento dei ri­
fiuti». 

— Ma chi è a favore di que­
sta soluzione? 
«I socialisti (la Jacorossl, 

una delle ditte private, è 
Agip, e Agip vuol dire Psl, 
ndr) e una parte della De. 
L'assessore Bernardo, per 
dirla tutta. Mensurati, capo­
gruppo de, è invece a favore 
delal soluzione Cerronl, co­
lui che da sempre gestisce il 
settore nella capitale. Ma co­
munque Fiat e Montedison, i 
grossi nomi che compaiono 
nel consorzio, non sono altro 
che etichette per partecipare 
alle gare d'appalto. Cerroni 
sarà Ti vero gestore». 

— Alle pressioni della giun­
ta come ha reagito il presi­
dente dell'Amnu? 
«Francesco Ugolini è in 

parte vittima di queste pres­
sioni. E' un uomo di grande 
professionalità e di grande 
disponibilità, ma è anche co­
lui che si è schierato perché 
l'intero ciclo dei rifiuti fosse 
riunificato nelle mani di una 
sola azienda. E dà fastidio». 

— A chi, all'assessore Paola 
Pampana? a Bernardo? 
«L'assessore alla Nettezza 

urbana finora si è solo limi­
tato a fare facile scandali­
smo. Di fatto chi regge le 
sorti della nettezza urbana è 
sempre lui, Corrado Bernar­
do». 

— Bernardo — e non solo 
lui — sostiene che l'Amnu 
non può svolgere il ruolo di 
smaltimento dei rifiuti». 
«SI vuole fare in modo che 

questo avvenga e che l'Am­
nu affondi. Questa è la veri­
tà. L'Amnu invece potrebbe 
affrontare benissimo 11 nuo­
vo incarico soltanto se ci fos­
se ta certezza delle sue com­
petenze. Invece si impedisce 
che funzioni — per esemplo è 
stato bloccato 11 finanzia­
mento di 30 miliardi previsto 
dalla giunta di sinistra per 
l'acquisto di nuovi macchi­
nari —. Slamo sotto organi­
co di 1500 unità, le 130 mac­
chine per svuotare i 40mila 
cassonetti fanno 266 giri al 
giorno, con doppi turni usu­
ra fuori dalla norma delle 
macchine. In più, da qualche 
tempo, con gli impianti So­
gein fuori uso c'è un carico 

«Cosi ad Aprilia resteranno 
solo i fumi della discarica» 

Dal nostro corrispondente 
LATINA — Neanche al comune di Aprilia 
place il plano regionale per Io smaltimento 
del rifiuti. Il consiglio comunale della citta­
dina Pontina, in un ordine del giorno appro­
vato all'unanimità, «formula una vibrata 
protesta per la mancata partecipazione del 
Comune alle scelte di programmazione prese 
in dispregio alle norme assunte in materia di 
delega». Fa notare che la Regione, quasi «fur­
bescamente», ha programmato la realizza­
zione di un mega impianto in localtà Fame-
te, una appendice del territorio di Lanuvio 
che si incunea «nella realtà urbana* di Apri­
lla. 

E come se si volesse ingannare due volte i 
cittadini di Aprilia. Da una parte i benefici 
economici legati alla realizzazione e gestione 
dell'impianto andrebbero a tutto vantaggio 
di Lanuvio nel cui territorio viene localizzato 
l'impianto: mentre dall'altra i danni e gli in­
convenienti graverebbero sulla città di Apri­
lla, perché l'impianto sarebbe costruito a po­
chi metri dal suo abitato. Del resto, fanno 
notare i consiglieri comunali, la collocazione 
dell'impianto a ridosso del tessuto urbano 
contrasta con le direttive impartite dalla Cee 
in materia di smaltimento e con la legge ita­
liana di attuazione. 

L'impianto dovrebbe smaltire oltre il 25 
per cento dei rifiuti dell'intera regione, di cui 
il 42 per cento tossici e nocivi e il 10 per cento 
ospedalieri. Lo stoccaggio é previsto in loco. 
La realizzazione di un impianto di tali di­
mensioni, si fa notare ad Aprilla, non può 
Bassare sulla testa dei cittadini. Per questo il 

'omune invita la Regione a rivedere l'intero 
progetto. Che non può prescindere, come è 
ora, dalla «riduzione a monte della produzio­
ne dei rifiuti» e dal «massimo recupero di 
quelli utilizzabili». 

L'ordine del giorno approvato chiede alla 
Regione «indicazioni chiare e finanziamenti 
adeguati per la raccolta differenziata e la in­
dividuazione di proposte precise per l'emer­
genza. D'intesa con gli enti locali e le forze 
imprenditoriali la Regione deve intervenire 
per orientare il mercato del reclclaggio dei 
rifiuti, sviluppandone ogni potenzialità». 

Prima di passare alla fase esecutiva del 
piano la giunta regionale «deve assumere co­
me momento essenziale delle sue scelte le 
considerazioni e i contributi offerti dal Co­
mune di Aprilia». In tal senso si chiede la 
convocazione urgente di un incontro tra am­
ministratori comunali e regionali. 

Francesco Petrianni 

di straordinario che costa al 
mese un miliardo in più». 

— Ma la città è sempre più 
sporca, la raccolta viene 
fatta sempre di giorno™ 
«E' vero, ma il consiglio di 

amministrazione Amnu non 
è in grado di fare alcun plano 
per la raccolta in fasce orarie 
diversificate. La città è spor­
ca, e noi vorremmo fare 
qualcosa, ma non possiamo. 
Per esemplo a febbraio ab­
biamo preparato una delibe­
ra per affidare a ditte private 
— a costo zero per noi — la 
raccolta del .vetro. Unico 
onere per l'Amnu 130 miliar­
di necessari all'acquisto del­
le "campane" raccogli botti­
glie. Il Comune ci ha detto: 
perché non fate tutto voi di­
rettamente? E intanto ci ha 
bloccato il bilancio di previ­
sione per il 1986 perche i 120 
miliardi previsti sono una ci­
fra troppo onerosa». 

— L'Amnu ha entrate? 
«Assolutamente no. I cit­

tadini per i rifiuti pagano 
una tassa che viene incame­
rata dal Comune. Invece 
vorremmo che il canone fos­
se a tariffa: si dovrebbe pa­
gare per quanta immondizia 
si butta via e a incamerare i 
soldi dovrebbe essere l'azien­
da che svolge il servizio, cioè 
l'Amnu, cosi come accade 
per l'Acea, l'Enel, la Slp. Ma 
questa norma può modifi­
carla solo il governo centra­
le». 

— Di tutto abbiamo parla­
to tranne che dei 450 lavo­
ratori della Sogein che con 
la liquidazione dell'azienda 
non nanno più certezze per 
il futuro. 
•Per i prossimi 3-4 anni, fi­

no a quando gli impianti So­
gein non saranno messi in 
norma, l'immondizia verrà 
inviata in discarica. Per que­
sta operazione sono suffi­
cienti 100 persone al massi­
mo. Se noi, Amnu e Acea, 
avessimo in gestione lo 
smaltimento del rifiuti po­
tremmo assorbire tutti i 450 
dipendenti della Sogein ri­
qualificandoli professional­
mente. Invece mi pare che le 
mire della giunta sono quelle 
di far assorbire 11 personale 
da noi e affidare poi al con­
sorzio la gestione del proces­
so di smaltimento». 

Rosanna Lampugnanì 

didoveinquando 

Si va sulla Rotonda 
a 'Progettare il mare9 

Anche se la mitica Rotonda, 
quella di Fred per intenderci, 
non è proprio originaria di 
Ostia, e si affaccia invece su un 
altro mare e un'altra spiaggia, 
va comunque bene e la sua se­
conda edizione Progetto Mare. 
si può avvalere del titolo «Una 
rotonda sul mare» da questa se­
ra fino al 13 luglio. 

L'atmosfera si preannuncia 
•accaldata» e c'è da credere che 
l'impresa riuscirà. Non tanto (o 
non solo) per le iniziative mari­
nare — incontri con navigatori 
solitari, con avventurosi del 
mare in genere —, o per la par­
tecipazione dell'equipaggio di 
Azzurra e di Ambrogio rogar. Il 
vero clou di queste aieci serate, 
sarà la discoteca e come ai vec­
chi tempi, si ballerà. Quel trat­
to di lungomare (a volte rifiuta­
to ma comunque amato dai ro­
mani che fa capolino arrivando 
dalla Cristoforo Colombo, quel 
tratto bianco-marmoreo che sa 
di «storia» passata di «anta» di­
versi, di boom e Fiat 600, ospi­
terà bagnanti fissi e mobili, cit­
tadini evasi notturni, nudisti 
del «buco» e famiglie del Kur­
saal e soprattutto gli abitanti di 
Ostia. In queste serate, tre disc-
jockey di provata fede «estiva-
liera». Marco Sacchetti, Ales­
sandro Mannozzt e Luca Del 
Re, intratterranno dalle 21 i 
ballerini degli anni 80 e per 
questo il successo sarà garanti­
to fino all'alba. Che cosa infatti 
succede se tutte le altre inizia­
tive finiscono entro la mezza­
notte, almeno quelle più chias­
sose? Che la Rotonda inghiotti­
rà anche i fuoriusciti da festival 

e giochi vari. Per chi invece de­
cide di non esibirsi in shake 'n 
punk, c'è il cinema su cui scor­
reranno pellicole più o meno fa­
mose sul mare e i suoi abitanti 
(compresi i bagnanti!). Il bi­
glietto d'ingresso è di lire 5.000 
e se non avete la macchina po­
trete arrivare con la Metro li­
nea B, in treno dalla Piramide, 
in corriera dalla stazione Enri­
co Fermi (Eur) dalle ore 7 e da 
piazzale Ostiense dalle ore 21. 

Esenzione per i più bravi, ma la circolare non arriva 

Tasse a scuola: 
se la burocrazia 
si fa... auti I t i 

Gli alunni «meritevoli» non pagano riscrizione: ma la decisione 
non si può applicare perché non è stata ufficialmente comunicata 
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Gli studenti che hanno conquistato un «ot­
timo» sul campo degli esami di terza media 
sono esentati dal pagamento delle tasse di 
iscrizione al primo anno delle scuole superio­
ri, quale che sia il reddito delle loro famiglie. 
Stessa esenzione per chi si iscrive alle classi 
intermedie se è stato promosso con la media 
dell'otto. Queste le disposizioni del ministe­
ro. Qual è il problema? 

È presto detto. Molti genitori che hanno 
cercato di un pagare le tasse documentando 
i successi scolastici dei propri ragazzi si sono 
sentiti rispondere dalle segreterie delle scuo­
le che l'esenzione non poteva essere applica­
ta perché non era arrivata nessuna circolare 
dal ministero della Pubblica istruzione che 
la autorizzava. Come è possibile? C'è stato 
qualche ripensamento? Niente di tutto que­
sto, si tratta solo di lentezza burocratica e di 
inefficienza. La circolare c'è, è la numero 195 
del 24 giugno, ma non è ancora stata recapi­
tata al presidi. «La colpa non è nostra — dico­
no all'ufficio stampa del ministero della P.I. 
— noi abbiamo Inviato la circolare a tutti i 
provveditorati, spetta a loro distribuirla alle 
scuole. Quella circolare, a pagina otto, dà in 
dettaglio tutte le indicazioni necessarie per 
applicare l'esenzione». 

La colpa è, allora, del Provveditorato agli 
studi? Niente affatto, rispondono: «Noi ab­
biamo ricevuto la circolare solo il 26 di giu­
gno — spiega l'ufficio stampa del provvedi­

torato —, il ministero ci ha mandato una 
sola copia che noi abbiamo pensato a far ri­
produrre e che adesso cominceremo ad in­
viare ai duecentotrentaquattro istituti di no­
stra competenza». Senonché, come certa­
mente sanno le migliaia di genitori che in 
questi giorni stanno facendo la fila, il termi­
ne ultimo per iscrivere a scuola i ragazzi è 
quello del sette luglio. Anche affidando quel­
le circolari a mezzi di consegna più veloci 
delle nostre poste è difficile credere che pos­
sano giungere alle scuole in tempo. 

La burocrazia insomma si fa autogoal, si 
dà dei termini che non riesce a rispettare. E 
allora? «Può anche darsi che 11 ministero de­
cida di prorogare i termini — dicono al prov­
veditorato — chi ha dovuto invece pagare le 
tasse lo stesso potrà fare regolare domanda 
di rimborso al ministero delle Finanze». Nel­
le scuole intanto domina la confusione: c'è 
chi non applica l'esenzione, come il XXVI 
Istituto tecnico commerciale di via Monte 
Ruggero, c'è chi accetta le iscrizioni senza 
tasse da quel genitori che dichiarano sotto la 
propria responsabilità di averne diritto. Al­
l'Istituto magistrale Margherita di Savoia 
applicano l'esenzione da un palo di giorni: un 
Impiegato volenteroso è andato al ministero 
ed è riuscito a farsi consegnare la circolare: 
«Me l'hanno data in via ufficiosa — dice — 

rene-non spetterebbe a loro consegnarce-

Roberto Gressi 
a». 

Caracalla, 
suspence 

fino 
al «via» 

Prima regolare per la «Lucia di Lammermoor». I tecnici 
della commissione provinciale di vigilanza hanno conces­
so il nulla osta per l'agibilità delle tenne di Caracalla, dove 
ieri sera si è svolto lo spettacolo inaugurale della stagione 
lirica. Più di una minaccia c'era stata che la prima saltas­
se. L'ultimo problema da risolvere era quello di due torrio­
ni antistanti il palcoscenico dai quali si distaccavano 
frammenti di pietra e calcinacci causando un serio perico­
lo per gli spettatori. Ma ieri sera, prima dello spettacolo, 
gli esperti della sovraintendenza hanno annunciato che 
erano stati effettuati tutti gli interventi necessari e che là 
situazione era ritornata alla normalità. I vigili del fuoco 
dopo un sopralluogo avevano chiesto ai responsabili del 
Teatro dell'opera di ingabbiare i due torrioni. I lavori di 
restauro si sono conclusi l'altro ieri per permettere l'inau­
gurazione con la «Lucia di Lammermoor» della stagione 
estiva del Teatro dell'opera a Caracalla. 

a* ma. L'equipaggio di «Azzurra» 

• FESTA DELLE MUSICHE D'EUROPA. Questa sera dai Giar­
dini di V1IU MedJci, musica m diretta su lUi Tre, in una cornice 
spettacolare piuttosto unica. Partecipa l'orchestra della Rai di­
retta dal Maestro Marcello Panni, l'Accademia d'Armonia e il 
Balletto di Philip Deufle. Si esibiranno Helene Delavaul e Wim 
Mertens. 11 repertorio spanerà dal barocco alla musica del no­
stro tempo. 
• FINE ANNO: esami, scrutìni, saggi. La Scuola di Tecniche 
dello Spettacolo di CUretta Carotenuto chiude il suo settimo 
anno di attività con uno spettacolo messo in scena dagli allievi 
registi del i n cono e dagli allievi attori del I, II e III corso. Si 
tratta di -Visi Noti, Sentimenti Confusi., tre atti di Boti» 
Strauss. Lo spettacolo va in scena questa sera e domani alle ore 
21aUaSaIaTecnkbeSp«HUtcolodiViaPaisieIlon.39. 
• LA COOPERATIVA «La Plautina», diretta da Sergio Ammira­
ta, per festeggiare i venti anni di attività, inette in scena 0 
«Miles Gloriosus» di Plauto, una dei testi più noti dell'autore 
latino. Lo spettacolo andrà in scena, airAnfiteatro della Quercia 
del Tasso (Passeggiata del Gianicolo, da questa sera al 15 agosto, 
alle ore 21.301 Pieni: Lit. 12J09, 1M0O e tutti i lunedi prezzo 
popolare di Ut. 7.SM. 

Incontro 
di arti 

nel borgo 
•Vedi noi non amiamo co­

me 1 fiori soltanto una sta­
gione/ da un anno; balzi» 
immemorabile a noi, / 
quando amiamo una linfa 
alle braccia™». 

Queste poche righe di Rll-
ke ci aiutano a presentare 
un gruppo di artisti Italiani 
e stranieri, che, spinti dalla 
infaticabile attività di Ange 
lo La Bella, sindaco del co­
mune di Ci vitella d'Agllano, 
hanno dato vita In questi 
giorni ad un «incontro delle 

Arti Figurative». Innamora­
ti del borgo medioevale e 
della Valle Teverina ispira­
tori delle loro opere, gli arti­
sti, con in testa gli ideatori 
delle iniziative Stefan Kar-
low e Carla ZJckfeld, espon­
gono dal 30 giugno al 5 lu­
glio opere di Pittura, Scul­
tura, Ceramica e Fotografia 
nella Torre del Monaldeschl 
recentemente restaurata e 
sistemata per l'occasione 
come un «contenitore». I 
Maestri tra cui ricordiamo 
Giuseppe Spagnuolo e Emi­
dio Galassl sono stati chia­
mati dall'Amministrazione 
non solo per scambiarsi opi­
nioni ed esperienze, ma so­
prattutto per impartire a 
studenti ed appassionati le­
zioni teoriche e pratiche co­
me In un'«Accademla Estiva 
delle Arti». 

Giancarlo Priori 

Iniziativa a quattro 
per Arte e Poesia 

A Roma nascono moltissime iniziative che poi si concretiz­
zano nelle loro sedi di partenza, E stato il caso di convegni, 
premi letterari, mostre, lanciati alla stampa nella capitale. 
stavolta c'è da segnalare una Iniziativa a quattro: *Lo spec­
chio di Nausicaa. Immagini d'arte e di poesìa». Come già dice 
il titolo si tratta d| un incontro fra pittura e onesta sulla 
falsariga di una «corrispondenza», spesso da ricercare, fra 13 
poeti e altrettanti artisti. Ecco 1 poeti: Bellezza, Valduga e 
Raboni, Bucchlch e Bevilacqua, Magrelll, Zeichen, Pecora, 
Cascella, Conte, Rosselli, Tornar, Musaapi, Viviani, De Ange-
lls (1 poeti •accoppiati» contano per uno). Gli artisti sono: 
Aulo, Brown, Bianchini, Boutin, Cobo. Cucchi, Longobardi, 
Martino, Paollnl, Schifano, Tannert, Vedova, Verna. Gli or­
ganizzatori dell'incontro sono Francesca Pansa e Renato Mi­
nore, per la poesia: Cecilia Casoratl e Giovanni Iovane per 
l'arte. L'incontro durerà dal 5 di luglio prossimo al 31 di 
agosto e si svolgerà a Ortona nel Palazzo Farnese sotto l'egi­
da del Comune di Ortona e della «Progetti farnesiani». 

Le 

Quanto è sofisticato 
il defilé di Regine! 

Secondo appuntamento 
a Villa Medici, per sezione 
•Tendenze», con la «Nouvel-
le Dance» francese: Regine 
Choplnót e il suo •Defilé*. 
Questa coreografa, di soli 
trentadue anni, segnalatasi 
nel 1983 al Festival di co­
reografia di Bagnolét (vin­
to nel 1966 dal gruppo Ita­
liano Efeso), è in patria una 
celebrità, un leader indi­
scusso del movimento della 
nuova coreogafla francese. 
Questo sviluppo è in gran 
parte dovuto ad un plano di 
interventi e finanziamenti 

capillare (o forse~ a piog­
gia, con buona pace di chi, 
in Italia, sogna ipertrofiche 
compagnie nazionali di bal­
letto, e un bel colpo di spu­
gna verso la «ricerca», vedi 
la nuova proposta di legge 
per Io «spettacolo dal vivo», 
avviato ormai da 6-7 anni 
dall'ex ministro della Cul­
tura, Jack Lange. 

La Choplnót ci sembra, 
rispetto alla Maguy Mario 
vista la scorsa settimana, 
l'altra faccia del nuovo mo­
vimento: come quest'ulti­
ma punta tutto su un coin­
volgimento fisico, quasi di 

Regine Chopinot 

pelle e odori, cosi la Regine 
si affida all'estetica, al puro 
piacere dell'occhio. Laddo­
ve Maguy pone sul tappeto, 
e fa pesare, la personalità, 
spesso molto caratterizza­
ta, dei suoi interpreti, la 
Choplnót invece li nascon­
de dietro 1 costumi: que­
st'ultimo elemento, creato 
dallo stilista Jean Paul 
Gautier, acquista un ruolo 
predominante, a nostro av­
viso quasi soffocante, ri­
spetto allo spettacolo. Il de­
sign è davvero raffinatissi­
mo, e II pubblico ha rispo­

sto con entusiasmo cordia­
le ma contenuto. 

La proposta di queste due 
compagnie (proprio perché 
non molto viste In Italia) va 
giudicata in maniera estre­
mamente positiva. Pressi-. 
mi appuntamenti «coreo­
grafici»: dal 6 luglio «Lu-
cean le Stelle» sempre a Vil­
la Medici e poi dal 16 la 
•Rassegna di Nuove Ten­
denze* a Palazzo Rivaldi. 
La danza ha veramente in­
vaso le notti romane. 

Massimo E. Piana 


